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La protesta dei trattori: 
il punto di Terre dell’Etruria

MASSIMO CARLOTTI, 
Presidente di Terre 

dell’Etruria
Presidente, può darci il suo punto di vista sulla 
protesta in corso? 
Intanto vorrei che si smettesse di descrivere gli agricoltori 

o come esponenti di un mondo bucolico lontano, oppure, al 

contrario, comme avvelenatori senza scrupoli. Io non sono 

contro qualcuno, contro chi protesta o chi non protesta. 

Dico però che il mondo agricolo è in grande sofferenza. So 

per esperienza diretta che la vita in campagna è dura e che, 

per esempio, se hai una stalla poi nella stalla ci devi andare, 

non puoi mandare un robot a controllare gli animali. E però 

so anche che bisogna stare attenti a quello che si dice quan-

do si parla di pancia, se non si vuole ottenere il contrario di 

quello che si chiede.  Non si può neanche parlare di un’im-

presa da trecento ettari come fosse una di tre. Ci sono tante 

agricolture e se non le si conosce si rischia di programmare 

investimenti fini a se stessi. C’è molta approssimazione in 

questo momento, addirittura sento confondere il riciclo con 

il riuso. Sento parlare molto di cibo, ma si fa poca educazione 

alimentare: non si racconta come si produce il cibo e in quali 

condizioni e quali passaggi fa un prodotto per arrivare sullo 

scaffale. L’agricoltura riguarda territori diversissimi tra loro, 

a cura di Federico Creatini
Redazione di Cooperazione in Agricoltura

si va dalle foreste al mare. L’agricoltore affronta un rischio 

d’impresa quotidiano, ma non si può paragonare l’agricolto-

re italiano a quello irlandese, non considerare se in un ter-

ritorio ci sono tanti allevamenti o se in un altro si produce 

soprattutto vino. Di conseguenza, penso che la soluzione 

alle proteste sia nell’aggregazione. Soltanto uniti possiamo 

sederci ad un tavolo e trattare efficacemente sui dossier eu-

ropei: produttori, imprese di trasformazione e distribuzione, 

associazioni di categoria. Io sono dalla parte dell’agricoltore 

che produce. Ma se si vuole essere incisivi in Europa, serve la 

forza di tutti. In quest’ottica, rivendico con forza l’importan-

za della cooperazione agricola. 

È una protesta che tocca anche la questione am-
bientale. Che ne pensa?
La nostra visione non contrappone l’agricoltura all’ambien-

te, ma propone di lavorare assieme per avere un ambiente 

futuro nel quale innovazione tecnica, ricerca genetica, lotta 

contro il dumping sociale e ambientale nei commerci per-

mettano ai nostri prodotti di arrivare a un prezzo equo per 

tutti sul mercato. Un sistema agroalimentare giusto, forte e 

coeso costituisce le fondamenta anche per i nuovi traguardi 

che la UE si è data nella lotta contro il cambiamento clima-

tico e sullo scenario internazionale, sempre più caratteriz-

zato da blocchi continentali contrapposti. Noi non neghiamo 

le ragioni che hanno portato al Green deal, perché speri-

mentiamo quotidianamente gli effetti delle estremizzazioni 

climatiche che decenni fa erano state previste dai modelli 

scientifici, ma pensiamo che dopo la pandemia e le guerre in 

corso vadano rilette le priorità e analizzati con cura i fatti, a 

proposito della strada già percorsa dal settore in direzione 

della sostenibilità, oltre a rivalutare la strategia di mitiga-

zione e adattamento. In questo senso condividiamo il dibat-

tito proposto dal ministro Francesco Lollobrigida sul ruolo 

dell’agricoltore imprenditore e custode del territorio e delle 

risorse naturali e crediamo che questo possa essere una base 

di incontro con altri portatori di interessi, attraverso le isti-

tuzioni democratiche della UE, per arrivare ad un proficuo 

punto di equilibrio.

SALVATORE FAIS
Socio di TdE e tra i 

leader della protesta 
(Valdicornia)

Salvatore, può delinearci il quadro nazionale e lo-
cale della protesta che state conducendo?
Le trattative, a fine febbraio, sono a buon punto. Il tavolo 

tecnico è attivo e abbiamo trovato un’apertura da parte del 

governo. Stiamo continuando la protesta per cercare di 

strappare qualche altro punto, sottolineando la necessità di 

intervenire in modo importante sui costi di produzione per 

la vendita dei nostri prodotti. 

La situazione della Valdicornia, la mia zona, non è sempli-

ce. Parliamo di un’area a forte vocazione ortofrutticola, in 

particolare sul piano degli ortaggi. Proprio l’ortaggio però 

sta attraversando una fase complessa: i primi raccolti han-

no un buon prezzo, salvo andare poi progressivamente a 

scendere fin sotto il costo di produzione. Il nostro obiettivo 

è dunque quello di favorire delle politiche in grado di osta-

colare queste criticità, garantendo un ritorno adeguato ai 

produttori. 

Crede che la cooperazione possa garantire una so-
luzione?
La cooperazione può essere una buonissima cosa. Deve 

però garantire almeno questo minimo prezzo, oltre a tute-

lare tutti: è importante dare il giusto spazio sia al grande 

che al piccolo, per portare avanti politiche comuni, pur nel-

le differenze. 
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FAUSTO GRANCHI 
Presidente del consiglio 

della sez. soci di 
Donoratico di TdE

Fausto, qual è la situazione agricola della sezione 
soci che rappresenta, quella di Castagneto Carduc-
ci? Che aria tira di fronte alle difficoltà del mondo 
agricolo? 
Qui a Bolgheri viviamo in un'isola felice. Abbiamo un setto-

re vitivinicolo che va a gonfie vele, con addirittura difficoltà 

di reperire terreni per nuovi impianti. Ma come possiamo 

constatare, purtroppo, il settore ortofrutticolo sta subendo 

un drastico declino. I vecchi orticoltori stanno scomparendo 

anche per limiti di età, ed i giovani, anche in ambito familiare, 

scelgono altre strade, dato lo scarso reddito derivante dalla 

vendita dei prodotti. Sia per problemi di basso costo del pro-

dotto stesso, sia per l'elevato costo della forza lavoro, sia per 

il clima che sta cambiando.

Che ne pensa della protesta dei trattori? Crede po-
tranno esserci evoluzioni? 
Per quanto riguarda la protesta degli agricoltori, ritengo che 

sia necessario ad alzare la voce, perchè ci sono veramente 

leggi a livello sia nazionale che europeo fatte da persone che, 

secondo me, non sanno nemmeno come si coltiva un terreno. 

Vietiamo l'utilizzo di determinati antiparassitari e diserban-

ti, per poi andare ad acquistare prodotti in nazioni devo ciò è 

consentito, perchè quel prodotto costa molto meno! Questa 

ritengo sia una battaglia impari! Qui non possiamo concima-

re per l'inquinamento. Ed invece in quei paesi nessuno ha 

questi vincoli. Poi tasse sul reddito per quanto riguarda la 

produzione di beni primari! No, secondo me non ci siamo!

A suo modo di vedere, la cooperazione può rappre-
sentare una soluzione? 
Certo, la cooperazione serve e molto! È un dato di fatto che 

l'unione di molto produttori per arrivare ad un risultato mi-

gliore riguardante tutti i soci cooperatori serva! Sicuramen-

te mettere insieme molti soggetti operanti in un determinato 

settore, cogliendo da ognuno di loro dei suggerimenti per mi-

gliorare la strategia di indirizzo da intraprendere, dà risulta-

ti! Basti vedere già quanto fa Terre dell'Etruria nell'ambito 

dell'olio! Fino a qualche anno fa, nessun produttore poteva 

pensare di riuscire ad avere un reddito quasi certo per quan-

to riguarda la vendita dell'olio di oliva ad un frantoio. Terre 

dell'Etruria sta riuscendo a garantire ciò tutti gli anni (anche 

se tale prezzo con difficoltà riesce a ricoprire tutte le spese 

che ci sono nella gestione di una oliveta), in modo che l'a-

gricoltore possa indirizzarsi su una strategia di coltivazione 

tale da cercare di riuscire a far reddito da una cultura bella, 

ma difficoltosa nel mantenimento.

FRANCESCO ELTER 
Membro del Cda di Terre 

dell’Etruria (Cascina)
Francesco, qual è la situazione agricola del pisano? 
La situazione agricola è da anni molto complicata. Il motivo 

principale è il reddito degli agricoltori che negli ultimi anni ha 

visto una flessione importante. Le cause sono molteplici ma il 

COVID prima, la guerra e il conseguente aumento esponen-

ziale dei costi di produzione (costi energetici, materie prime, 

ricambi etc.), hanno dato il colpo di grazia ad un comparto 

che già da tempo aveva problemi. Se poi ci mettiamo anche 

un evidente cambiamento climatico che sta mettendo a rischio 

alcune produzioni con altrettanto aumento dei costi per man-

tenere la produzione, il tutto si aggrava. Il problema sta nel 

posizionamento della filiera dove la produzione rappresenta 

e riceve solo una piccola percentuale del prezzo finale. Prezzo 

che quindi non corrisponde al valore e che vede gli agricoltori 

scivolare al ribasso i loro margini a discapito dei costi. A Ca-

scina, sezione quasi interamente vocata al seminativo, si regi-

stra la situazione più eclatante. 

Materia prima di indubbia qualità ma che non trova un valore 

adeguato sul mercato, importazione di produzioni estere che 

aumentano la speculazione. 

Che ne pensa della protesta dei trattori? Su cosa 
stanno sbagliando, a suo avviso, le rappresentanze 
politiche? E che margini vede?
Intanto non la chiamerei la protesta dei trattori ma degli agri-

coltori. Io il trattore non ce l'ho ma la protesta la sento mia. 

Credo che la UE non sia poi diversa dalla Politica Nazionale, 

a tutti i livelli: sono scollegati dal mondo che dovrebbero nor-

mare, rappresentare e coordinare. L'agricoltura è un settore 

economico produttivo, che produce una % importante del PIL 

nazionale ed europeo con un indotto enorme. Non può essere 

ridotto ad un serbatoio di voti, con slogan di basso profilo e 

direttive che servono ad aumentare il consenso. I primi ad es-

sere consapevoli che l'agricoltura debba diventare più sosteni-

bile ambientalmente sono proprio gli agricoltori. Il problema è 

che dietro ai "trattori" e alle aziende agricole ci sono famiglie, 

figli da mandare a scuola o all'università. Quindi sostenibilità 

ambientale ma anche economica. E ricordiamoci che mangia-

mo in media 3 volte al giorno, quindi la produzione ci serve. 

Soprattutto perché non abbiamo le risorse nè la produzione 

nazionale per soddisfare il nostro fabbisogno, la sovranità ali-

mentare è una stupidaggine.

Crede che la cooperazione possa essere una soluzio-
ne al problema? 
La cooperazione è la soluzione. L'aggregazione, la massa criti-

ca. Da sempre promuoviamo il prezzo giusto e quella è la dire-

zione. Come cooperativa siamo l'anello di giunzione tra molte 

realtà: GDO e produttori, produttore e consumatori, produtto-

ri e politica. Più siamo e più forza contrattuale e valore econo-

mico abbiamo. Le nostre produzioni hanno un peso specifico 

enorme e vanno valorizzate. La cooperazione può essere il vo-

lano per questa valorizzazione e per lo sviluppo economico, 

sociale e territoriale della nostra agricoltura.
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DONATELLO CERONE
Membro del Cda 

di Terre dell’Etruria 
(Val di Cecina)

Donatello, cosa pensa della protesta in corso?
Partendo da una prospettiva di cittadino, la protesta è sa-

crosanta quando colui che decide di scendere in piazza o per 

le strade si mobiliti con delle richieste concrete, facendo sì 

che l’obbiettivo preposto possa essere raggiunto. Allo stes-

so tempo, la protesta deve mantenere però un tono pacato, 

non distruttivo e nemmeno offensivo, senza ricorrere al van-

dalismo o ad azioni illegittime. Nel caso del mondo agricolo 

questa protesta ha radici profonde. Dopo anni che il settore 

subisce un continuo altalenare in rialzo dei prezzi dei mezzi 

tecnici e una remunerazione sempre al ribasso delle produ-

zioni, salvo qualche eccezione, e, vuoi per la globalizzazione, 

vuoi per politiche insufficienti a tutela, vuoi che la politica 

europea ci ha messo del suo con una Pac inadeguata e altre 

politiche a forte impatto, gli agricoltori di mezza Europa 

sono scesi in strada per far valere i propri diritti. A differen-

za dei nostri colleghi oltre le Alpi, che godono di una con-

formazione del territorio meno frastagliata di quella italiana, 

con delle richieste più decise e precise, la protesta italiana ha 

portato alla luce una miriade di problematiche dovute anche 

semplicemente al fatto che in pochi kilometri di linea d’aria 

sia possibile trovare terreni collinari con una produttività 

ridotta e con costi di gestione del territorio elevati, contro 

terreni pianeggianti nettamente più produttivi con un impat-

to economico diverso e sicuramente più remunerativo. Non 

che questo renda i proprietari dei secondi più soddisfatti dei 

primi, ma comunque il peso dei costi con un reddito infe-

riore ha un impatto totalmente diverso sulla bilancia delle 

richieste. Le politiche applicate non sono adeguate, troppo 

vincolanti, e la riduzione dei premi annui si fa sempre più 

pesante, assottigliando progressivamente il delta finanziario 

per cui le aziende devono sempre di più affidarsi a Psr, Pnrr o 

bandi vari per cercare di incrementare quel valore che viene 

meno andando a complicare ulteriormente una burocrazia 

complessa e sempre più invadente con costi spesso incisivi 

nell’esito finale. Pensare che nel 2026 si possa togliere l’a-

gevolazione sulle accise del gasolio agricolo portandolo al 

prezzo della colonnina sicuramente non è di buon auspicio 

per il futuro delle imprese, problema attualmente scongiu-

rato, almeno sembrerebbe, ma che di fatto mette ulteriore 

agitazione ad un settore in forte pressione economica. 

Se scendiamo ancora nei particolari ci sarebbe da citarne 

un’infinità di criticità ma, obbiettivamente, non penso che 

la soluzione dei problemi del mondo agricolo si celi dietro 

un’unica o più azioni ma bensì in un percorso ben consoli-

dato, costruito tra le parti con l’obbiettivo di preservare il 

mondo agricolo come produttore di cibo, come custode del 

territorio per la sua capillare presenza in ogni areale,  anche 

quello più impervio, come risorsa primaria perché un paese 

che non ha agricoltura non può avere futuro, non può avere 

continuità e il non poter garantire cibo è una debolezza che 

nessun paese può minimamente permettersi, specie l’Italia, 

famosa in tutto il mondo per la sua qualità e i suoi prodotti 

d’eccellenza. 

a cura dell’Ufficio comunicazione di Terre dell’Etruria

Il sostegno di Terre dell’Etruria agli 
agricoltori e alle filiere agricole

Vogliamo un'agricoltura sostenibile che sia utile 

agli agricoltori e alle cooperative.

Per noi le nuove tecniche genetiche (Ngt) approvate dal Par-

lamento sono una buona notizia perché daranno strumenti 

ulteriori per proteggere le produzioni e contrastare il cam-

biamento climatico. Importante anche la decisione, da parte 

della presidente della Commissione europea Ursula Von 

der Leyen, di ritirare la proposta normativa sui pesticidi 

(Sur) che per altro era già stata bocciata a novembre dal Par-

lamento europeo». 

Sul SUR attendiamo una nuova proposta più matura che 

coinvolga tutte le parti interessate; come Cooperativa Ter-

re dell’Etruria facciamo nostre le aspettative di lega coop 

Agroalimentare affinchè la nuova proposta tenga conto che 

i presidi fitosanitari sono necessari per garantire la salute 

delle piante e l’ottenimento delle produzioni. Molta strada 

nella direzione di maggiore sostenibilità è già stata fatta e il 

miglioramento ulteriore in questa direzione è auspicabile, 

in primo luogo, da chi opera con i prodotti fitosanitari. Ri-

cordiamo inoltre che la chimica non è l’unico strumento per 

garantire le produzioni perché i percorsi di miglioramento 

genetico con le nuove tecniche possono permettere gli stessi 

risultati e ridurre anche costi ed emissioni».

L’importanza delle Ngt per la sostenibilità. 

Con la decisione sulle Ngt «il voto del Parlamento Europeo 

va proprio nella direzione di essere sostenibili e traccia fi-

nalmente un percorso sulla ricerca genetica agraria che 

permetterà di avere piante migliorate al fine produttivo, ma 

anche più resistenti alle aggressioni di parassiti e in grado 

di rispondere ai cambiamenti climatici in tema di fabbisogno 

idrico e di temperature. C’è da dire che le produzioni biolo-

giche, come richiesto a maggioranza dalle rappresentanze 

europee del bio, sono lasciate fuori dall’ambito della nuova 

direttiva».

Il futuro dell’agricoltura va di pari passo con quello 

dell’ambiente.

La nostra è una «visione che non contrappone l’agricoltura 

all’ambiente, ma propone di riuscire assieme ad avere un 

“ambiente futuro” nel quale innovazione tecnica, ricerca 

genetica, lotta contro il dumping sociale ed ambientale nei 

commerci permettano ai nostri prodotti di arrivare ad un 

prezzo equo per tutti sul mercato».

Sur e Ngt, la risposta alle richieste dei produttori.  

Si tratta di due importanti provvedimenti che, sono una ri-

sposta dell’Europa alle richieste che il mondo produttivo Co-

operativo e agroalimentare avanzava da tempo e non vanno 

intesi come un attacco alle istanze del mondo ambientalista 

perché portano la battaglia comune verso produzioni più so-

stenibili sui binari di maggior realismo e di fattibilità. Allo 

stesso tempo «dimostrano anche che le istituzioni europee 

hanno nel loro funzionamento degli “anticorpi” a contrasto 

degli “estremismi normativi” e che soprattutto il Parlamento 

europeo, eletto dai cittadini europei è il luogo nel quale la de-

mocrazia trova spinta e sostanza.
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Di Karolina Venturelli,
Responsabile Ufficio Marketing e comunicazione di Terre dell’Etruria
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È tempo di semina nell'azienda di Roberto Fagiolini, socio 

di Terre dell’Etruria e imprenditore agricolo della Val di 

Cornia che ha abbracciato con convinzione l'agricoltura di 

precisione. Questa moderna pratica, alimentata dalla tec-

nologia di ultima generazione, ha trasformato la sua azien-

da in un esempio di innovazione nel settore.

Fagiolini utilizza rilevamenti satellitari e dati delle rese dei 

raccolti passati per guidare le sue decisioni imprenditoria-

li. Niente viene lasciato al caso, e la sua attenzione ai detta-

gli si evince dall’uso di mappe di prescrizione. Sono proprio 

queste mappe a fornire una rappresentazione grafica della 

fertilità del terreno, indicando la quantità di seme da distri-

buire in base ai diversi colori. Il verde suggerisce terreni 

più fertili, mentre i poligoni rossi indicano terreni meno 

Un confronto sulle potenzialità 
dell’agricoltura di precisione

Intervista a Roberto Fagiolini, socio di Tde, e al 
dott. agronomo Mattia Bernardi, responsabile 

ufficio business intelligence e progetti

fertili, richiedendo una distribuzione più leggera di semi.

"Ho scelto di seminare con questa macchina perché mi 

permette di essere molto più preciso", spiega Fagiolini. La 

sua seminatrice, dotata di trasmissione elettrica e GPS, 

consente un controllo accurato sulla quantità di seme di-

spensato. Un monitor dedicato alla creazione delle mappe 

di prescrizione garantisce che ogni passo sia guidato dalla 

massima efficienza. I benefici di questa pratica sono inne-

gabili, spiega l'agricoltore: "Si risparmia sul seme con una 

resa maggiore a fine stagione naturalmente". Tuttavia, si 

tratta di un investimento certamente dispendioso. La sola 

macchina ha un costo che si aggira tra i 60 e i 70 mila euro, 

mentre, considerando anche il trattore, l'investimento tota-

le supera i 200 mila euro.

L'azienda di Fagiolini fa parte delle 3.600 che aderiscono 

alla cooperativa Terre dell'Etruria, capofila di un progetto 

finanziato dalla Regione Toscana. Quest'ultimo, di nome 

EOS, conta tra i vari partner anche UNIFI per la parte 

scientifica, Copernico, una software house che si occupa 

della realizzazione di un’App che elabori i dati ricavati dalle 

lavorazioni, e la CIA per la disseminazione, con lo scopo di 

diffondere la conoscenza sull'agricoltura di precisione per 

rendere gli agricoltori più competitivi sul mercato.

Il costo di queste macchine può rappresentare una barrie-

ra, ma con una giusta predisposizione e il giusto sostegno, 

l'agricoltura di precisione può diventare una realtà più ac-

cessibile. Fortunatamente, per gli agricoltori toscani inte-

ressati a intraprendere questa strada, c'è un'opportunità 

finanziata dal PNRR, la misura M2C1 Investimento 2.3 con 

scadenza il 28 marzo. Un bando pubblicato dalla Regione 

Toscana che conta su 22 milioni di fondi del PNRR destina-

ti alle aziende micro, piccole e medie che desiderano rinno-

vare il loro parco macchine con attenzione all'agricoltura 

di precisione. Questa iniziativa è un passo concreto verso 

un'agricoltura più sostenibile, riducendo l'uso di input chi-

mici e minimizzando l'impatto ambientale.

"La strada è tracciata, l'agricoltura di precisione è neces-

saria per le aziende che vogliono crescere", afferma Mat-

tia Bernardi, agronomo e responsabile dell’ufficio business 

intelligence e progetti di Terre dell'Etruria. Il tradizionale 

contadino di cinquant'anni fa è ormai un ricordo, sostitui-

to dall'imprenditore agricolo che deve costantemente mi-

gliorare le proprie conoscenze e pianificare attentamente 

le attività. Questo cambio di mentalità non solo migliora la 

posizione delle aziende sul mercato, ma le rende anche più 

rispondenti alle esigenze dei consumatori e dell'ambiente. 

L'agricoltura di precisione è il futuro verde che l'agricoltu-

ra toscana dovrà abbracciare per prosperare in un mercato 

sempre più competitivo.

Usa il QR Code per visiona-
re l’intero servizio uscito 

su TGR Toscana.

Roberto fagiolini Mattia Bernardi 
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L'agroalimentare rappresenta un settore portante per l'e-

conomia e la società, giocando un ruolo chiave nell'assi-

curare l'approvvigionamento di cibo sano, sicuro e soste-

nibile. In particolare, nel nostro territorio, questo settore 

riveste un'importanza strategica per la salute dei cittadini, 

l'ambiente, l'economia ed il tessuto di aziende agricole, 

cruciali nella conservazione del patrimonio rurale.

Il concetto di "food integrity", che abbraccia qualità, sicu-

rezza e rintracciabilità, si pone al centro delle sfide e delle 

opportunità che l'agroalimentare affronta e nel quale Terre 

dell’Etruria crede da sempre. 

Qualità, Sicurezza e Rintracciabilità: Pilastri del-

la Food Integrity

La qualità degli alimenti non si limita alla semplice assenza 

di pericoli, ma abbraccia una serie di aspetti, dall'apporto 

nutrizionale alla sicurezza e all'aspetto organolettico. La 

di Daniele Presenti
Ufficio commerciale di Terre dell’Etruria

Prodotti agroalimentari, 
sostenibilità, qualità, sicurezza 

e tendenze del 2024

sicurezza, d'altra parte, è fondamentale per proteggere i 

consumatori da rischi di contaminazione e frodi alimentari.

La rintracciabilità lungo l'intera filiera, dall'origine alla ta-

vola, è essenziale per identificare rapidamente e risolvere 

eventuali problemi legati alla qualità e alla sicurezza degli 

alimenti. “No Glifosate”, “Residuo zero”, “Filiera certi-

ficata”, “Prodotto 100% toscano”, “Olio IGP”, “Vini IGT e 

DOCG”, sono solo alcune delle garanzie che il nostro ufficio 

qualità si impegna a garantire sui nostri prodotti a marchio. 

Qualità che si estende fino alle coltivazioni ed alla fitta rete 

di tecnici Agronomi che, quotidianamente, dialogano con le 

aziende agricole.

Innovazione Tecnologica e Collaborazione Mul-

ti-Attore

L'innovazione tecnologica gioca un ruolo fondamentale 

nell'assicurare la qualità e la sicurezza degli alimenti. Dai 

sistemi di monitoraggio della produzione alle tecnologie di 

tracciabilità, la tecnologia contribuisce a creare una catena 

di approvvigionamento più affidabile. 

La collaborazione tra ricerca, agenzie di controllo, azien-

de e policy maker è essenziale per creare un sistema robu-

sto e trasparente. In questa direzione va la scelta di Terre 

dell’Etruria di inserire in tutti i suoi attuali prodotti dei 

marchi “Poderone”, “Antico Borgo”, “La Tosca”, “Poesia” Il 

QR code che, inquadrato da un qualsiasi telefonino, riporta 

fino al dettaglio degli attori della filiera di produzione ed 

alle aziende agricole che hanno coltivato la materia prima 

contenuta nel singolo vasetto, nella bottiglia, nel pacco del-

la pasta.

Educare per un Futuro Sostenibile

L'educazione alimentare gioca un ruolo cruciale nella co-

struzione di una società consapevole delle scelte che fa ri-

guardo all'alimentazione. La scuola offre un terreno fertile 

per insegnare fin da giovani l'importanza della sostenibili-

tà, della stagionalità e della qualità degli alimenti. I concetti 

di nutrizione, alimenti funzionali e sostanze nutraceutiche 

dovrebbero essere parte integrante dell'educazione, crean-

do consumatori informati e capaci di fare scelte consape-

voli. Anche la Cooperativa gioca un ruolo di primo piano, 

attraverso la diffusa attività di degustazioni, attraverso le 

attività in comunicazione e grazie alla trasparenza delle eti-

chette dei nostri prodotti.

Stagionalità e Sostenibilità

La natura ci offre appunto una guida preziosa attraverso la 

stagionalità degli alimenti. Consumare prodotti in stagione 

non solo migliora il profilo nutrizionale, ma riduce anche 

l'impatto ambientale associato alla produzione fuori stagio-

ne. Anche nella realizzazione del prodotto trasformato, la 

nostra filosofia produttiva prevede la lavorazione dal fresco 

durante la stagione del raccolto. Frutta e verdura fresche 

e di stagione offrono colori, sapori e nutrienti più intensi, 

contribuendo a un'alimentazione sana ed equilibrata.

Tendenze Alimentari 2024: Sostenibilità e Consa-

pevolezza

La tendenza verso cibi genuini, tradizionali ed artigianali 

si sta consolidando. I consumatori cercano sempre più ali-

menti che rispettino l'ambiente, la salute e la tradizione. 

Il prodotto attento all’ambiente, privo di residui chimici, 

un tempo considerato una moda, è oggi riconosciuto come 

un'opzione salutare e sostenibile. I consumatori sono alla 

ricerca di prodotti responsabili che riflettano valori di so-

stenibilità ed etica sia verso la tutela dell’ambiente ma an-

che verso gli agricoltori che, grazie al loro duro lavoro, ren-

dono i prodotti disponibili.

Conclusioni

L'agroalimentare è un settore in continua evoluzione, gui-

dato dalla necessità di garantire cibo di qualità, sicuro e 

sostenibile per le generazioni presenti e future. La food 

integrity, basata su qualità, sicurezza e rintracciabilità, è 

il pilastro su cui si fonda questo progresso ed ogni nostro 

prodotto Agroalimentare. L'innovazione tecnologica, l'edu-

cazione alimentare e la considerazione per la stagionalità 

contribuiscono a creare una visione più completa e consa-

pevole dell'alimentazione. Le tendenze del 2024 riflettono 

una società sempre più impegnata verso scelte alimentari 

che rispettino la salute, l'ambiente e la tradizione, promuo-

vendo un futuro sostenibile per tutti. 

A questo punto non resta che far visita ad uno qualsiasi dei 

nostri punti vendita oppure ordinare sull’ On line “Acasa-

tua”, shop di Terre dell’Etruria ed approfittare delle conti-

nue attività promozionali per gustare un prodotto di qualità 

che, siamo certi, esprimerà al palato quanto il suo sapore 

genuino sia vicino al campo ed all’azienda agricola che lo 

ha coltivato. 

Terre dell’Etruria.  “Domani come una volta”.

Se un nostro socio e hai un'attività di 
somministrazione, rivendita o agriturismo?

Richiedi la tessera "AGRICARD" a info@terretruria.it 
per accedere a vantaggi esclusivi.
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COOPERARE 
IN AGRICOLTURA, 

COOPERARE PER L’AMBIENTE
L’attenzione alla sostenibilità costituisce un punto impre-

scindibile nell’attività di Terre dell’Etruria. La nostra vo-

lontà è quella di impegnarci sempre più concretamente 

nella gestione delle problematiche climatiche e ambientali, 

cercando di coinvolgere e sensibilizzare tutti i nostri soci. 

Il nostro impegno può essere riassumibile in tre 

punti:

1. ENERGIA PULITA

Abbiamo dotato le nostre unità lo-

cali a più alto dispendio energetico 

di pannelli fotovoltaici, mentre è in 

programma l’installazione di altri 

mini-impianti ad energia solare per 

ridurre ulteriormente i consumi. Sul 

nostro sito è presente un indicatore che 

riporta ogni trenta giorni i chili di anidride 

carbonica risparmiati. Importanti soluzioni sono 

state adottate anche per ciò che riguarda il nostro parco 

auto, come testimonia l’acquisto di veicoli ibridi e a metano.

2. RIUTILIZZARE IL RIUTILIZZABILE

Abbiamo deciso di mettere a disposizione dei soci allevatori 

i sottoprodotti di lavorazione ortofrutticola con un duplice 

A cura della Redazione

Terre dell’Etruria continua
 il suo impegno per la sostenibilità

scopo: diminuire i residui vegetali destinati allo smaltimen-

to e garantire un’alimentazione di qualità negli allevamenti 

locali. Durante la produzione dell’olio d’oliva, separiamo la 

sansa dalle parti di nocciolo presenti per creare un ottimo 

combustibile naturale: il nocciolino di sansa. Il suo potere 

calorifero può essere utilizzato sia per fini domestici, sia 

in agricoltura, dove esercita una funzione significativa nel 

riscaldamento delle serre e nel teleriscaldamento degli im-

pianti a biomasse. Allo stesso tempo, la sansa e le acque di 

vegetazione vengono utilizzate in impianti biogas 

e impiegate per produrre energia elettrica. 

3. INFORMAZIONE

La linea che abbiamo intrapreso passa 

anche dalla volontà di informare co-

stantemente la nostra clientela: sul 

nostro periodico Cooperazione in 

agricoltura è presente una rubrica 

che si occupa di questioni legate alla 

green-economy. Quella ambientale co-

stituisce per noi una sfida continua. Sap-

piamo che la strada da percorrere è ancora 

tanta, ma le idee e gli investimenti in programma 

non mancano. Anche dall’attenzione al fattore climatico e 

alla sostenibilità passa infatti una parte significativa del no-

stro payoff: quella di costruire un domani come una volta.
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Invito agli Open Day dedicati 
al tappeto erboso: un 

approfondimento tecnico 
coi professionisti

a cura della Redazione

Con l'arrivo della primavera, Terre Dell’Etruria, in collabo-

razione con BOTTOS, ha organizzato un ciclo di appunta-

menti dedicati al tappeto erboso, nell’ambito del progetto 

Verdi Terre, presso i punti vendita di Cascina, Cura Nuova, 

Donoratico, Grosseto e Venturina, per coinvolgere i propri 

soci e clienti in un percorso formativo riservato. 

BOTTOS si contraddistingue come un’azienda dedita alla 

creazione e alla proposta di prodotti innovativi che rispon-

dono alle esigenze della clientela e rappresenta la qualità ec-

cellente nell’ambito del tappeto erboso.

Durante queste giornate sarà possibile confrontarsi coi pro-

fessionisti del settore ed assistere a spiegazioni ed appro-

fondimenti tecnici. In particolare, si parlerà di tecniche di 

insediamento del tappeto erboso, dalla semina alla posa del 

tappeto pronto in rotoli, alla corretta selezione del materiale 

da impiegare.

L’offerta formativa e divulgativa si propone di valorizzare i 

nostri giardini con le giuste scelte progettuali, anche attra-

verso la prevenzione, che riveste un ruolo fondamentale e 

inizia da subito con la scelta oculata delle specie più adatte 

all'ambiente d'intervento. Per una corretta realizzazione di 

un tappeto erboso, è importante la valutazione del territorio, 

del profilo pedologico di radicazione e della disponibilità di 

acqua. 

Da un attento esame, nasce un progetto specifico che per-

mette di raggiungere uno stato di qualità sempre ottimale. 

Si tratta quindi di un'occasione unica per arricchire le pro-

prie conoscenze e imparare a gestire un tappeto erboso di 

qualità. In un periodo di sfide e di trasformazione climatica, 

la “cultura” del giardino e del tappeto erboso, rappresenta 

una risorsa preziosa per una gestione che si sta adeguando 

ai nuovi scenari e noi abbiamo la responsabilità di guidare i 

soci e i clienti verso scelte strategiche che rendano il giardi-

no un luogo gradevole e accogliente, dove però non si spreca-

no risorse: più green, più sostenibile, capace di generare be-

nessere. La Cooperativa si è impegnata attivamente in questa 

direzione, svolgendo un ruolo formativo per la definizione di 

strategie di gestione, ma anche per coinvolgere e sensibiliz-

zare i cittadini e professionisti a promuovere usi e consumi 

responsabili. 

L’obiettivo è quello di sviluppare una rete d'offerta tematica, 

appuntamenti che coinvolgono tutti gli operatori del settore, 

e in grado di generare valore aggiunto per i territori e per i 

fruitori. 

Per raggiungere questo obiettivo, è indispensabile promuo-

vere la conoscenza tecnica tra i professionisti e compren-

dere le necessità e le inclinazioni dei clienti. Se non avete 

ancora partecipato, Vi invitiamo con entusiasmo agli 

Open Day nei nostri punti vendita, dove potrete immerger-

vi nell'eccellenza dei prodotti BOTTOS per il vostro tappeto 

erboso. Sia che siate professionisti del verde o appassionati 

hobbisti, scoprirete soluzioni su misura per ogni esigenza.

 I professionisti del tappeto erboso saranno a vostra disposi-

zione per rispondere a tutte le vostre domande e offrire con-

sigli personalizzati. Inoltre, durante l'evento sarà offerta una 

degustazione con autentici prodotti toscani. 

E come ringraziamento per la partecipazione, ogni visitatore 

riceverà un esclusivo codice sconto del 10% su tutti pro-

dotti BOTTOS. Unisciti a noi per una giornata dedicata alla 

bellezza del verde e alla qualità dei prodotti Bottos, i prossi-

mi appuntamenti saranno il 12 marzo presso il punto vendi-

ta di Grosseto ed il 19 marzo presso quello di Venturina. 

Vi aspettiamo numerosi per condividere insieme la passione 

per un prato perfetto! 

COSA COLTIVARE?
Piselli

I piselli ad aprile dovrebbero essere già in via di accresci-

mento. Sono piante che richiedono poca acqua di irrigazio-

ne perché di solito precipitazioni regolari durante i mesi 

primaverili sono sufficienti al loro sviluppo, e devono es-

sere irrigati in caso di siccità. Di norma non si fanno trat-

tamenti contro particolari avversità a loro carico. Ma tra le 

file è importante tenere pulito, zappando oppure mettendo 

della buona pacciamatura.

Fave

Le fave, come i piselli, si seminano in autunno o alla fine 

dell’inverno, ma nel loro caso un parassita da sconfiggere 

c’è: l’afide nero. Con la pompa a zaino allora provvederemo 

a fare qualche trattamento blando con estratti di ortica o 

infuso di aglio, che hanno il potere di allontanarli. Se ciò 

non bastasse, bisognerebbe intervenire con il sapone molle 

di potassio o con il sapone di Marsiglia, entrambi diluiti in 

acqua, da irrorare nello stesso modo su tutte le piante.

Carote

Tra gli ortaggi di primavera più diffusi ci sono sicuramente 

anche le carote. Si possono seminare durante tutta la pri-

ALCUNI CONSIGLI PER IL VOSTRO 
ORTO IN PRIMAVERA

mavera, meglio se a file distanti 30 cm. Il letto di semina 

deve essere preparato molto accuratamente, e i solchi, de-

vono essere tracciati finemente, ad esempio con una picco-

la zappa a cuore. Bisogna seminare con parsimonia, distri-

buendo pochi semi continuativamente lungo tutta la fila, 

per poi richiudere il solco ed annaffiare. Le carote possono 

andare soggette a qualche malattia come l’alternaria o la 

sclerotinia. Per prevenirle si può irrorare un macerato di 

equiseto su tutte le piante. 

Bietole

Le bietole da costa e quelle da taglio chiamate comunemen-

te erbette, si possono trapiantare per buona parte dell’an-

no nell’orto. Spesso ad aprile se ne raccolgono già dei ce-

spi mentre si piantano altre piantine, e questo è un ottimo 

modo per garantire una scalarità di produzione. Le piantine 

si mettono a distanze di circa 30 cm le une dalle altre.

Le bietole devono essere irrigate abbastanza di frequente, 

evitando di bagnare le foglie perché altrimenti il rischio di 

malattie fungine aumenta. Per prevenirne la manifestazio-

ne, anche in questo caso possiamo spruzzare sulle piante il 

macerato di equiseto. In questo caso le foglie devono effet-

tivamente essere bagnate, ma è un’eccezione.

a cura della Redazione

Ad aprile l’orto inizia a riempirsi di diverse verdure. Oltre a quelle che si trovano già a dimora dalla fine dell’inverno, ve ne 

sono molte altre che si seminano o si trapiantano specificatamente durante la primavera. Tra agli attrezzi da usa nell’orto 

ricordiamo certamente la vanga e la zappa grande per la lavorazione principale del terreno, ma anche zappe a lama più stretta 

per lavorare tra le file degli ortaggi, un buon rastrello e zappette a manico corto, palettine o cavicchi per i trapianti.
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di Stefano Andreoni
Responsabile produzione ortofrutticola Terre dell’Etruria

Per quanto riguarda la primavera ormai alle porte, i pro-

dotti principali saranno i carciofi, gli asparagi, le fave e le 

zucchine fiore. In merito al carciofo, la superficie investi-

ta dai nostri soci per questa coltura è di circa 70 ha, di cui 

circa un terzo sono nuovi impianti: la varietà prevalente è 

il Terom, con piccole quote di Violetto toscano e capriccio. 

Per il terzo anno proponiamo la linea a residuo zero, che 

rappresenta la maggior parte della nostra produzione e che 

proporremo in vendita, con il giusto risalto, nei nostri ne-

gozi, sui mercati toscani e nazionali e presso i nostri clienti 

della GDO toscana. È allo studio per il prossimo anno la re-

alizzazione di una linea premium di trasformati con l’utiliz-

Ortofrutta: Terre dell’Etruria 
fa il punto sulla campagna 

primaverile 2024

zo del Violetto Toscano, vorremmo quindi realizzare nuovi 

impianti di questa varietà da destinare alla trasformazio-

ne per realizzare un prodotto di qualità superiore, con un 

prezzo di liquidazione garantito al produttore. 

Per quanto riguarda gli asparagi, prevediamo di lavorare un 

quantitativo maggiore della scorsa campagna per l’entrata 

in piena produzione di alcuni impianti realizzati negli ulti-

mi due anni; con questa coltura siamo comunque al di sotto 

del nostro fabbisogno e stiamo costantemente cercando di 

incrementarla, circa 3 ettari verranno impiantati quest’an-

no ma c’è ancora spazio. Abbiamo a coltura circa 12 ha di 

fave che, se non ci saranno danni da freddo, ci garantiranno 

circa il doppio della produzione rispetto allo scorso anno. A 

febbraio inizia la raccolta delle zucchine con fiore in serra 

per poi proseguire con quelle sotto tunnel e di seguito in 

campo aperto, la superficie totale dedicata a questa coltura 

è di circa 12 ha e l’obbiettivo è quello di arrivare a racco-

gliere in modo continuativo fino a novembre. A queste pro-

duzioni vanno aggiunte, altrettanto importanti, quelle delle 

serre: oltre alle zucchine, già ricordate, avremo cetrioli, po-

modori cuore di bue, riccio rosso e piccadilly, con raccolte 

che dalla primavera proseguiranno fino all’autunno.

VENDITA ORTOFRUTTA 
NEI PUNTI VENDITA DI 
TERRE DELL’ETRURIA

Le vendite di prodotti ortofrutticoli freschi nei nostri pun-

ti vendita, dal 2019 in poi, sono sensibilmente cresciute; il 

balzo in avanti più importante è avvenuto nel 2020 per due 

fattori principali: il Covid da una parte, il cambio di esposi-

zione della merce ed il tipo di assortimento dall’altra, fatto-

re questo decisivo perché infatti negli anni post pandemia 

abbiamo mantenuto gli stessi livelli di vendita e non abbia-

mo subito rimbalzi negativi come successo a quasi tutta la 

GDO nazionale. La priorità è, naturalmente, la vendita dei 

prodotti dei nostri soci conferitori, con i quali programmia-

mo le produzioni per coprire il periodo più lungo possibi-

le, cercando di  mantenere inalterati gli aspetti qualitativi; 

a questi abbiamo aggiunto, per avere un assortimento più 

completo, alcuni articoli provenienti da altre regioni d’Ita-

lia che ci vengono forniti da Valfrutta Fresco, azienda con 

cui abbiamo creato una partnership importante, da oltre un 

anno, per forniture al gruppo Unicoop Firenze.

Per fidelizzare maggiormente la clientela e offrire un ser-

vizio migliore vogliamo ampliare le referenze con prodot-

ti che si distinguano dalle coltivazioni classiche, penso ai 

fagiolini, piselli, borlotti, varietà antiche di frutta e altri 

articoli di nicchia che ci consentano un ulteriore salto di 

qualità, garantendo allo stesso tempo un prezzo più alto di 

liquidazione al socio. 

I soci che fossero interessati a coltivare piccole superfici di 

prodotti particolari possono rivolgersi direttamente all’or-

tofrutta o al tecnico di riferimento della propria zona.
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a cura della Redazione

“SEMINATIVI”: 
Terre 

dell’Etruria
 e il confronto 
sul cerealicolo
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Nelle serate del 30 gennaio, presso il centro di Castelnuo-
vo della Misericordia in loc. Chiappino, e del 1° febbraio, 
presso il centro di Vignale Riotorto, è andato in scena “SE-
MINATIVI” la cornice di Terre dell’Etruria dedicata al 
settore cerealicolo attraverso la realizzazione di convegni, 
workshop e prove in campo. In particolare, il focus delle 
due giornate è stato incentrato sul grano duro e la sua 
coltivazione lungo la costa toscana. Fondamentale 
il supporto dei nostri partner tecnici e commerciali, quali 
Basf e Bayer per la difesa dei cereali, Compo per la ferti-
lizzazione, ed Emiliana Serbatoi per le attrezzature per lo 
stoccaggio dei combustibili e dei fitofarmaci. La loro pre-
senza ha permesso, senza alcun dubbio, la realizzazione di 
due eventi dall’elevato tasso tecnico e professionale, in cui 
sono state mostrate ai nostri soci cerealicoltori le ultime 
novità e strumentazioni da poter mettere in campo in am-
bito cerealicolo, al fine di ottimizzare rese e qualità del pro-
dotto, oggi fattori cardine per mantenere una sostenibilità 
economica della coltivazione del grano duro.

Il fine ultimo di questi incontri, non a caso, è anche quello 
di costruire opportunità di confronto tra tecnici e soci, av-
vicinare le parti per un proficuo scambio di idee e d’oppor-
tunità di crescita. Questo è stato possibile anche grazie alla 

presentazione casi studio, come nel caso di Bayer, che ha 
coinvolto direttamente nel corso del suo intervento, il no-
stro socio Roberto Fagiolini. Nel corso del 2023, quest’ulti-
mo aveva attivamente collaborato ad una sperimentazione 
sull’impiego di un fungicida di casa Bayer, e, anche grazie 
alle attrezzature e al software Fieldview  per il monito-
raggio delle malattie, della fertilizzazione e semina a rateo 
variabile e delle produzioni (fornito dalla società Bayer), ha 
ottenuto, a fronte di una spesa ad ettaro di 60 euro, con un 
solo trattamento fungicida fatto a metà aprile e ottimizzan-
do la distribuzione del concime e del seme, rese di 57 q.li/
ettaro di granella rispetto ai 35 q.li/ettaro del testimone 
aziendale non trattato e con qualità della granella classifi-
cabile come Fino ( PS >80 e proteine > 13%), con un prezzo 
di liquidazione superiore di 10 euro/q.le e con un incre-
mento di PLV  pari a  750 euro/ettaro.

La coltivazione del grano duro lungo la costa toscana, cer-
tamente, non è un argomento facile da sviscerare. Negli ul-
timi anni, infatti, abbiamo assistito a tre stagioni, dal punto 
di vista climatico, completamente diverse tra di loro e che 
richiedevano altrettante risposte da parte del cerealicolto-
re che, oggigiorno, deve dimostrarsi sempre più attento dal 
punto di vista imprenditoriale ed agronomico, che deve leg-

gere in anticipo le problematiche che gli si possono porre 
di fronte e a dare risposte altrettanto efficaci. Noi abbiamo 
provato ad affrontare il tema anche grazie all’aiuto dei no-
stri tecnici, per cui riviviamo in breve anche il dettaglio dei 
loro interventi.

Dr. Paolo Granchi
Responsabile settore commerciale
 di Terre dell’Etruria
L’analisi del nostro responsabile com-
merciale è stata introduttiva alle due 
serate e molto utile per capire l’im-
portanza di adottare una corretta 
tecnica colturale nella coltivazione 
del grano duro. Anche qui sono stati 
presentati direttamente dei casi stu-
dio, con conti economici alla mano, atti 
a dimostrare come, anche in una campagna 
difficile come la 2023, poco favorevole per con-
dizioni meteo alla coltivazione del grano duro, è sta-
to possibile fare reddito e conferire un prodotto di qualità.  
Granchi ha sottolineato alcuni aspetti essenziali:
1) Partire da un seme certificato trattato di qualità, per que-
sto Terre dell’Etruria presterà sempre più attenzione alla 
selezione dei fornitori di semente, e con una base genetica 
affidabile.
2) Utilizzare gli strumenti che la tecnologia ci mette oggi a 
disposizione per improntare un corretto piano di nutrizio-
ne, anche con supporti di fertilizzanti fogliari atti a mitiga-

re gli effetti della siccità e delle alte temperature primave-
rili e ad aumentare la resistenza della pianta alle avversità, 
anche considerato il ridursi dei formulati necessari per la 
difesa e che saranno testati nei campi vetrina che farà la 
cooperativa nel corso della corrente campagna;

3) Approcciarsi con professionalità alla coltiva-
zione del grano duro, magari supportati an-

che da DSS che, oggi, vista la variabilità 
climatica ,sono strumenti sempre più 

indispensabili per monitorare i nostri 
campi e per definire quale sia il mo-
mento migliore per fare l’intervento 
di nutrizione e di difesa anche rispet-
to all’epoca di semina.
4) Possibili proposte commerciali fu-

ture che consentano di fare economie 
di scala ai produttori anche con interes-

santi proposte tecnico-finanziarie.
 

Dr. Luca Brunetti
Responsabile settore cerealicolo
di Terre dell’Etruria
La prima parte della presentazione è stata dedicata ad una 
panoramica mondiale e nazionale circa la commercializza-
zione del grano duro, dove si è evidenziata la situazione, 
tuttora di tensione, che stanno vivendo i mercati globali. 
Anche il focus sulla nuova Pac, con i nuovi obblighi come 
la rotazione colturale obbligatoria (BCAA 7, eco-schema 4, 
ecc.) sono stati sottolineati come fattori chiave per i futu-
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ri andamenti del prezzo del grano duro. Successivamente 
è stata riportata un’analisi approfondita, incrociando i dati 
meteorologici 2023 delle principali aree di conferimento 
della cooperativa, con i risultati quanti-qualitativi ottenu-
ti nei diversi centri di stoccaggio. Le sorprese non sono 
mancate tra i vari centri di stoccaggio della Cooperativa , 
si evidenzia come solo in parte può essere attribuito il calo 
produttivo e qualitativo e, va sottolineato, un aspetto: mai 
come quest’anno sarebbe stato fondamentale conferire un 
prodotto di qualità. Le differenze nelle valorizzazioni sono 
molto accentuate a seconda della rispettiva classe merce-
ologica conferita, con riflessi di non poco conto, sulla PLV 
ad ettaro.

Dr. Piero Bacci
Crop specialist cereali e colture industriali 
L’intervento ha fornito dapprima un focus sull’andamento cli-
matico della scorsa campagna cerealicola, proseguito poi con 
una panoramica sulle principali malattie che hanno colpito il 
grano duro, in particolar modo ruggine gialla, septoria ed oi-
dio, ma anche fenomeni di mal del piede, effetto dovuto dal-
le problematiche di ristagno idrico causate dalle abbondanti 
piogge di fine primavera-estate. La seconda parte dell’inter-
vento si è incentrata invece sull’importanza di un corretto pia-
no di concimazione dei cereali (concentrandosi in particolar 
modo su soluzioni innovative di concimi a lento rilascio) e di 
difesa. Sono state presentate anche soluzioni innovative per 
quanto riguarda la concimazione nel settore biologico. 

La coltivazione del grano duro pone il cerealicolto-
re sempre di fronte a nuove sfide difficili da affron-
tare da soli. 
L’instabilità climatica, la volatilità dei prezzi, le nuove po-
litiche agricole sono soltanto alcuni degli aspetti con cui 
siamo chiamati al confronto quotidiano. Su molti di questi 
fattori possiamo agire poco o limitatamente, per cui è sem-
pre più importante avere il controllo sui fattori produttivi 
che possiamo monitorare e la tecnica colturale è una di que-
ste. È indispensabile, oggi, approcciarsi in maniera 
sempre più professionale alla coltivazione del gra-
no duro. 

In un contesto di fermento e forti proteste che si levano 
dal mondo agricolo, Terre dell’Etruria cerca di scendere in 
campo dando risposte concrete ai propri soci: opportunità 
tecniche, di filiera, commerciali. Le serate si son concluse 
con la degustazione di pane, pasta, olio e vino, grazie alla 
collaborazione del personale del magazzino di Rosignano, 
Vignale e all’organizzazione dell’ufficio marketing di Ter-
re dell’Etruria. Sono stati presentanti anche altri prodotti 
gastronomici ottenuti dalle filiere di Terre dell’Etruria, il 
tutto in un clima conviviale e di scambio di idee e proposte 
con oltre cinquanta cerealicoltori della Val di Cecina e della 
Val di Cornia. 
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Terre dell’Etruria si prepara a fare il doppio salto a Ve-
rona nel 2024, con una presenza raddoppiata sia alla cele-
bre fiera Vinitaly che al prestigioso Sol, l'evento dedicato 
agli oli. La cantina sarà al centro dell'attenzione durante la 
56° edizione di Vinitaly, in programma dal 14 al 17 aprile, 
puntando i riflettori sui vini provenienti da "Il Poderone" e 
presentando progetti sempre più audaci e all'avanguardia, 
mantenendo salda l'attenzione sulla qualità.

Giulio Fontana, Responsabile olio e vino di Terre dell’Etru-
ria, sottolinea l'impegno della cantina toscana nel portare 

Terre dell’Etruria protagonista 
doppia a Verona 2024:

Vinitaly e Sol
A cura di Karolina Venturelli, Daniele Presenti e Giulio Fontana

avanti l'innovazione e nel consolidare la propria offerta 
premium, evidenziando il costante miglioramento che la 
cooperativa riesce a ottenere grazie al lavoro eseguito in 
sintonia con i propri soci. “Il focus rimane sui vini Ciliegiolo 
e Vermentino”, sottolinea Fontana, “testimoni della qualità 
del territorio”: “sono orgoglioso del risultato ottenuto dal 
nostro Vermentino spumantizzato con metodo ancestrale 
Brumoso” dichiara, “inserito tra i migliori spumanti sotto i 
20€ secondo la selezione del Gambero Rosso”.
L'edizione 2024 di Vinitaly sarà anche l'occasione per 
presentare le nuove annate con la consapevolezza e la re-

sponsabilità che il risultato di ogni vendemmia deve sor-
prenderci positivamente grazie all’impegno di tutti. Non 
mancheranno importati novità.

Nel settore degli oli l'attenzione sarà rivolta alla selezio-
ne Premium, con prodotti mono varietali come Leccino, 
Frantoio, Leccio del Corno e Maurino, che daranno vita alla 
linea Poesia in formato da 25 cl, valorizzando la genuina 
natura dei singoli frutti e la duttilità che questa scelta può 
dare nell’affiancare e seguire le proposte della ristorazione 
anche nei piatti più ricercati.

Tra le novità spicca Antico Borgo IGP Toscano Bolgheri, 
frutto di un sapiente blend di olive provenienti dalle oli-
vete dei soci della cooperativa nella DOC Bolgheri, capace 
di rappresentare al meglio il territorio e la ricchezza delle 
cultivar presenti. Per quanto riguarda i classici, l'olio extra 
vergine di alta qualità ottenuto dalle olive dei soci sarà pro-
posto anche nel moderno formato bag in box, garantendo 
una migliore sostenibilità e la preservazione della qualità e 
del sapore dell'olio.

Con il conto alla rovescia già iniziato, Terre dell’Etruria si 
prepara ad accogliere i visitatori nell’auspicio di poter offri-
re loro un'esperienza di degustazione in grado di soddisfare 
anche i palati più esigenti, confermando un costante impe-
gno verso l'eccellenza enologica e olivicola.

HALL C- Stand 26

14 | 17 Aprile 2024
Verona

HALL 9- Stand 12

14 | 17 Aprile 2024
Verona
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MERLUZZO ALL’ARANCIA 
E COUS COUS 
DI BROCCOLI

INGREDIENTI
PER 4 PERSONE

Merluzzo all'arancia

• 5 g di radice fresca di zenzero a pezzi;

• 40 g di salsa di soia;

• 2 spicchi di aglio;

• 1 filetto di merluzzo fresco senza pelle e senza 

lische (circa 600 g)
o 1 filetto di merluzzo congelato, senza pelle, de-
congelato (circa 600 g);

• 1 arancia di Terre dell’Etruria, preferibilmente 
biologica, la scorza e il succo;

• 5 rametti di timo fresco

Cous cous di broccoli

• 550 g di cimette di broccoli di Terre dell’Etruria

• 10 g di burro

• 20 g di olio EVO Terre dell’Etruria

• 1 spicchio di aglio

• 1 cucchiaino di paprica

• 1/2 cucchiaino di sale

• 1 pizzico di pepe macinato

• 50 g di acqua

Bimby è l'aiutante perfetto in cucina, con quasi 10.000 ri-

cette e numerose modalità di cottura da utilizzare è una 

fonte inesauribile d'ispirazione. Ci segue nella stagionalità 

dell'anno proponendo ricette che esaltano frutta e verdura 

di stagione, quando gli ingredienti sono di prima qualità 

come quelli di Terre dell'Etruria i risultati sono amplifi-

cati!

L'angolo
dello Chef

IN OGNI NUMERO 
UNO CHEF DEL 

NOSTRO TERRITORIO 
SI LASCIA ISPIRARE 

DAI PRODOTTI DI 
TERRE DELL’ETRURIA 

E CI REGALA 
UNA RICETTA DA 
PROVARE ANCHE 

A CASA 

Difficoltà della ricetta: facile

Tempo di preparazione: 10 min 

Tempo totale: 25 min

Preparazione

Merluzzo all'arancia

1. Preriscaldare il forno a 200°C.

2. Mettere nel boccale lo zenzero, la scorza e il succo di 1/2 

arancia, la salsa di soia e gli spicchi di aglio, tritare: 5 sec./

vel. 8. Riunire sul fondo con la spatola.

3. Frullare ancora: 5 sec./vel. 8. Trasferire metà del compo-

sto in una pirofila da forno, sistemare sopra il merluzzo e 

irrorare con il restante composto.

4. Tagliare a spicchi con la scorza la restante 1/2 arancia, 

sistemarla sul merluzzo e aggiungere il rametto di timo. 

Cuocere in forno caldo per 15-20 minuti (200°C). Nel frat-

tempo, preparare il cous cous di broccoli.

Cous cous di broccoli

1. Mettere nel boccale 275 g di cimette di broccoli e tritare: 

10 sec./vel. 5. Trasferire in una ciotola e tenere da parte.

2. Mettere nel boccale i restanti 275 g di cimette di broccoli 

e tritare: 10 sec./vel. 5. Trasferire nella ciotola con i brocco-

li tritati e tenere da parte.

3. Mettere nel boccale il burro, l'olio di oliva e lo spicchio di 

aglio, tritare: 5 sec./vel. 5. Riunire sul fondo con la spatola.

4. Insaporire: 3 min./120°C/vel. 1.

5. Aggiungere i broccoli tritati, la paprika, il sale, il pepe e 

l'acqua, cuocere: 7 min./100°C/vel. 2. Controllare la cottu-

ra dei broccoli e, se si desidera un cous cous più morbido 

eseguire la manovra seguente, diversamente non eseguire e 

proseguire, cuocere: 3 min./100°C/vel. 2. Trasferire il cous 

cous di broccoli in un piatto da portata e togliere con atten-

zione il merluzzo dal forno.

6. Servire il merluzzo caldo con il cous cous di broccoli. 

Consigli e suggerimenti

• Il merluzzo può essere preparato e conservato in frigori-

fero fino a 4 ore prima di cuocerlo. In questo caso non ag-

giungere la salsa di soia se non poco prima della cottura in 

quanto può cambiare la consistenza del merluzzo se lascia-

to marinare troppo a lungo.

• A piacere, si può sostituire il merluzzo con del filetto di 

salmone, trota o un trancio di tonno fresco.

Vuoi valorizzare al 
meglio i prodotti Terre 
dell'Etruria? Scopri le 
tagliatelle alla crema di 
spinaci di chef Federico 
Vannucchi, realizzata su 

Tadà in cucina!
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Il prodotto
CUOR DI MAREMMA E TERRE DELL’ETRURIA: 

UNA COLLABORAZIONE CHE CELEBRA LA 
TRADIZIONE E LA QUALITÀ
A cura dell'ufficio commerciale di Terre dell'Etruria

SFOGLIA D’ORO
In un'epoca in cui la pasta era preparata con gli ingredien-
ti che la natura donava, Cuor di Maremma rievoca e valo-
rizza la semplicità e la purezza della tradizione culinaria 
maremmana. Carolina Biagioni, responsabile di Cuor di 
Maremma, condivide con passione il desiderio di riscoprire 
i profumi e i sapori di un tempo passato, quando la nonna 
creava con amore la sfoglia della pasta utilizzando ingre-
dienti genuini provenienti dal mercato locale.

TERRE DELL’ETRURIA E 
CUOR DI MAREMMA: UNA 

SINFONIA DI SAPORI
Massimo Carlotti, Presidente della Cooperativa Terre 
dell’Etruria, sottolinea l'importanza di conservare le tra-
dizioni in un mondo moderno e frenetico. Le materie pri-
me selezionate per le specialità artigianali toscane Cuor 
di Maremma provengono al 100% da coltivazioni toscane, 
creando un legame indissolubile e sempre più stretto tra 
i le materie prime coltivate dai soci della Cooperativa 
Terre dell’Etruria e il piatto finito.

ARTIGIANALITÀ E 
PASSIONE NELLA 

PRODUZIONE
Il pastificio artigianale Tavernelli di Anghiari (AR), situato 
in uno dei borghi più incantevoli d’Italia, gioca un ruolo fon-
damentale nella creazione della pasta Cuor di Maremma. 
Utilizzando la tecnica tradizionale di trafilatura al bronzo, 

la pasta acquisisce una consistenza unica che trattiene al 
meglio il condimento, garantendo un'esperienza gastrono-
mica autentica e indimenticabile. Passione e qualità che si 
trova anche negli sformati di verdure realizzati sempre con 
verdure di stagione.

UNA VARIETÀ 
DI SAPORI TOSCANI

Cuor di Maremma offre una vasta selezione di prodotti arti-
gianali toscani, tra cui pappardelle, tagliolini, gnocchi, pici e 
i rinomati tortelli maremmani oltre che i già citati sformati 
di verdure di stagione. Le specialità farcite spaziano dai ra-
violini alla carne ai tortelli maremmani con ricotta e spi-
naci, autentici emblemi dell’identità culinaria della regione.

DOVE ACQUISTARE 
I PRODOTTI 

CUOR DI MAREMMA
I prodotti Cuor di Maremma sono disponibili presso i punti 
vendita Unicoop del Tirreno e nei principali centri Horeca 
toscani, portando i sapori genuini della Maremma nei risto-
ranti e negli hotel della regione. 

La collaborazione tra Cuor di Maremma e Terre dell’Etru-
ria, spiega il responsabile commerciale Daniele Presenti, 
promette di generare sinergie significative nella produzione 
e distribuzione, mantenendo sempre alta l'attenzione sulla 
qualità e la tradizione culinaria toscana ed al legame al tes-
suto agricolo Toscano.

A partire da gennaio 2024, nel cuore della suggestiva Toscana, nasce un'inedita alleanza gastronomica che promette di deli-
ziare i palati con autenticità e genuinità. La Cooperativa Terre dell’Etruria si unisce al progetto de "la pasta fresca di Toscana" 
Cuor di Maremma, una linea di pasta fresca e gastronomia pronta che incarna l'anima autentica e le radici profonde di questa 
terra ricca di storia e bellezze naturali. 
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LA DIFESA DELLE COLTURE DEI MESI DI 
MARZO - APRILE - MAGGIO 2024
A cura dell' Ufficio Agronomico Terre dell'Etruria

 
Fase fenologica Avversità Nome commerciale Dose ha o hl di aqua

Gemma cotonosa
(marzo)

Infestanti graminacee
e dicotiledoni

nuovi impianti

CHIKARA 25 WG 40gr /ha sottofila

VITE - difesa convenzionale

Oidio, cocciniglie, acari POLITHIOL 5 lt /hl

Tignoletta della vite
BIOOTWIN/ISONET L TT

(confusione sessuale)
oppure LOBETEC

250 diffusori/ha

Inizio germogliamento
 pre - fioritura

(aprile)

Peronospora
Oidio

CUPROFIX C DISP
THIOPRON

3 kg/ha
2 lt/ha

Peronospora
Oidio

DELAN PRO 3 lt/ha
PROSPER 300 CS 1 lt/ha

Peronospora
Oidio

Tignoletta

DELAN PRO
PROSPER 300 CS

THIOPRON
DELFIN

3 lt/ha
1 lt/ha
2 lt/ha

0,75 kg/ha

Peronospora
Oidio

ZORVEC VINABEL
TALENDO EXTRA

Lancio Anagyrus spp ( insetti utili)

0,5 lt/ha
250 ml/ha
6 conf./ha

Fioritura
 fine allegagione

(maggio)

Peronospora
Oidio

Cocciniglia cot.sa

ZORVEC VINABEL
TALENDO EXTRA

LANCIO ANAGYRUS SPP
(insetti utili)

0,5 lt/ha
250 ml/ha
6 conf/ha

Peronospora
Oidio

LEIMAY
CUFROFIX C

CIDELY
THIOPRON

0,375  lt/ha
3,5 kg/ha
0,5 lt/ha
2 lt/ha

400 diffusori/ha

GALLERY 
+ KERB 80 DF

0,4 lt/ha sottofila
0,4 kg/ha sottofila

VITE :In abbinamento ai trattamenti dal secondo trattamento è suggerito l’impiego di prodotti biostimolanti attivatori delle difese endogene della vite 
quali . FRONTIERE 2.0 ( 0,75 lt/ha), EVIDENCE ( 2 kg/ha), KENDAL TE ( 2 lt/ha), DENTAMET ( 4 lt/ha) e ripetuti per almeno 3 volte ogni 7/10 gg.

 
Fase fenologica Avversità Nome commerciale Dose ha / hl di acqua

Gemma cotonosa
(marzo)

VITE - difesa biologica

Oidio, Cocciniglie, Acari POLITHIOL 5 lt/hl

Inizio germogliamento
 pre - fioritura

(aprile)

Peronospora
Oidio

(ogni 7/10 gg)

CUPROFIX ULTRA
SULFAR
SONATA

1 kg/ha
2 kg/ha
5 lt/ha

Fioritura
 fine allegagione

(maggio)

Peronospora
Oidio

(ogni 7/8 gg)
Cocciniglia cot.sa

HELIOCUIVRE
THIOPRON

ROMEO oppure
VACCIPLANT

Lancio Anagyrus spp
(insetti utili)

1,5 lt/ha
2,5 lt/ha

250 gr/ha
1,5 lt/ha

6 conf./ha

Peronospora
Oidio

(ogni 7/9 gg)

DELFIN
CUPROFIX ULTRA

THIOPRON
oppure ROMEO

0,75 kg/ha
1,5/2 kg/ha

4 lt/ha
250gr/ha

Tignoletta della vite 
(confusione sessuale)

BIOOTWIN
oppure LOBETEC

250 diffusori/ha
400 diffusori/ha

Peronospora
Oidio

Tignoletta
(ogni 6/8 gg)

HELIOCUIVRE
SULFAR
SONATA

VACCIPLANT

1 lt/ha
2 kg/ha
5 lt/ha

1,5 lt/ha

N.B.: 1) per quanto riguarda  gli insetticidi e i fungicidi, la dose per Hl di acqua prevede una distribuzione di 10 Hl di acqua ad ettaro. Anche impiegando 
volumi ridotti si consiglia di rispettare il quantitativo di prodotto per ettaro consigliato in etichetta. 2) Le dosi consigliate dei diserbanti sono riferite ad 1 
ettaro di superficie

Ripresa vegetativa
(marzo)

Pre-fioritura
( aprile)

Fine fioritura
(maggio)

Rogna dell’olivo
Occhio di pavone

COBRE NORDOX 75WG 
oppure POLTIGLIA DISPERS 

200 gr/hl
600 gr/hl

Colture arboree: OLIVO (olivete biologiche)

Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Occhio di pavone
Tignola

POLTIGLIA DISPERS
DELFIN

600 gr/hl
75 gr/hl

Occhio di pavone CUPRAVIT BIO ADVANCE
oppure POLTIGLIA DISPERS

220 gr/hl
800 gr/hl

Rogna dell’olivo
Occhio di pavone e lebbra

COBRE NORDOX 75WG
oppure SCORE 25 EC

200 gr/hl
50 ml/hl

Colture arboree: OLIVO (olivete convenzionali)

Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Occhio di pavone, 
Tignola, 

lebbra e Occhio di pavone

CUPROFIX ULTRA
DELEGATE WG

FLINT MAX

250gr/hl
7,5 gr/hl
25 gr/hl

Occhio di pavone
Lebbra e Occhio di pavone

CUPROFIX ULTRA
oppure CABRIO OLIVO

250 gr/hl
50 gr/hl

Ripresa vegetativa
(marzo)

Pre-fioritura
( aprile)

Fine fioritura
(fine maggio)

Nuovi impianti Tignola
Occhio di pavone

COSTAR WG
CUPROFIX ULTRA

750 gr/ettaro
250 gr/hl

Concimazione fogliare fruttiferi : In abbinamento ai trattamenti suggeriamo l’impiego di IMPULSIVE PREMIUM ( 3 lt/ha ) + LAST N  ( 7 lt/ha) ripetuto 
per almeno 3 volte ogni 10/12 gg

Bolla e Monilia
Tripidi (Nettarine)

SYLLIT 544 SC
TREBON UP

150 ml/hl
50 ml/hl

Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Afidi
Oidio e Monilia

EPIK SL
KEETON 25 WG

200 ml/hl
75-80 gr/hl

PESCO

Fine allegagione
(marzo)

Frutto noce
(aprile)

Accrescimento frutto
(maggio)

KEETON 25 WG
CORAGEN

75-80 gr/hl
20 ml/hl

Oidio e Monilia
Cidia

Fine accestimento - levata

Ruggini, Septoriosi, Rincosporiosi
COMET 250 EC

oppure AVIATOR XPRO (no orzo)

0,75 L/ha
70 g/ha

1 L/ha
1 L/ha

Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Oidio, Ruggini, Septoriosi, 
Elmintosporiosi

TIPTOR ULTRA 1 lt/ha

Fusariosi PROSARO 1 L/ha

Fine accestimento - levata

Botticella

Fioritura

Erbe infestanti AXIAL PRONTO 60
+ BIATHLON 4D

Colture cerealicole autonno-vernine: FRUMENTO DURO, TENERO e ORZO

Ticchiolatura SYLLIT 544 SC 150 ml/hl

Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Afidi
Oidio e Ticchiolatura

EPIK SL
KEETON 25 WG

200 ml/hl
75-80 gr/hl

MELO, PERO

KEETON 25 WG
CORAGEN

75-80 gr/hl
20 ml/hl

Oidio e Ticchiolatura
Carpocapsa

Fine allegagione (marzo)
Frutto noce

(aprile)
Accrescimento frutto

(maggio)

Semina

Erbe infestanti
ADENGO XTRA         

oppure
TONALE                      

15Kg/ha

Colture cerealicole primaverili-estive: MAIS
Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Erbe infestanti
LAUIS + MURAL 480 SC

oppure
KALTOR + STARANE HD                       

1,7lt/ha
   250gr/ha + 250gr/ha

Nottue KARATE ZEON 125 ml/ha

Pre-emergenza

Post-emergenza

2-5 Foglie

Elateridi, Diabrotica FURY STAR    

0,4 lt/ha

1,7 lt/ha
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Semina

Erbe infestanti CHALLENGE

15 kg/ha

Colture cerealicole primaverili-estive: SORGO
Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Erbe infestanti
PRIMAGRAM GOLD

+ ARIC 480 L.S.
3 lt/ha

400 ml/ha

Pre-emergenza

Post-emergenza

Elateridi, Diabrotica SCHERMO 0,5 G

1,5 lt/ha

Nottue KARATE ZEON 125 ml/ha2-5 Foglie

Semina

Erbe infestanti DUAL GOLD + 
CHALLENGE

15 kg/ha

Colture oleaginose: GIRASOLE
Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Erbe infestanti LISTEGO 
oppure STRATOS ULTRA       

1 lt/ha
  2lt/ha

Pre-emergenza

Post-emergenza

Elateridi SCHERMO 0,5 G o FURY STAR

1 lt/ha
2,5 lt/ha

Nottue KARATE ZEON 
+ STRATOS ULTRA

125 ml/ha

1 Da utilizzare solo sugli ibridi tolleranti alla sostanza attiva imazamox. 

Pre-emergenza

Erbe infestanti LENTAGRAN 45 WP

Colture leguminose da granella: CECE
Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Nottue AFFIRM 1,5 kg/ha
Antracnosi SIGNUM 1,5 kg/ha

Post-emergenza

Accrescimento pianta

Erbe infestanti STOMP AQUA +
CHALLENGE

1 - 1,5 kg/ha

1 lt/ha
2,5 lt/ha

Accrescimento pianta

Oidio VIVANDO 
+ ROMEO

Colture orticole di pieno campo: MELONE
Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Nottue fogliari ALTACOR 100 g/ha
Peronospora VOLARE 1,6 lt/ha

Ingrossamento frutti

Peronospora RIDOMIL GOLD R LIQUIDO

200 ml/ha
500 gr/ha

4 lt/ha

Afidi EPIK SL 2 lt/ha

Oidio TOPAS 10 EC
+ ROMEO

0,5 lt/ha
500 gr/ha

Peronospora PERGADO SC 500 ml/ha
Oidio KARATHANE STAR 600 ml/ha

Afidi TEPPEKI 100 g/ha
Oidio-Aleurodidi PREV-AM PLUS 500 g/hl

Oidio BIOATLANTIS EVIDENCE 500 g/hl

Inizio maturazione
Pre - raccolta

Accrescimento pianta
Oidio KARATHANE STAR

+ ROMEO

Colture orticole di pieno campo: COCOMERO
Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Peronospora RIDOMIL GOLD R LIQUIDO 4 lt/ha

Oidio TOPAS 10 EC 
+ ROMEO 1,25 lt/haIngrossamento frutti

Peronospora RIDOMIL GOLD R 
LIQUIDO

600 ml/ha
500 gr/ha

4 lt/ha

Afidi TEPPEKI 100 g/ha
Acari MATACAR FL 160 ML/haInizio maturazione

Post-trapianto
Erbe infestanti SENCOR SC

Colture orticole di pieno campo: POMODORO
Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Batteriosi COBRE NORDOX 200 g/hl
Peronospora RIDOMIL GOLD R LIQUIDO 4 lt/ha

Inizio maturazione

Erbe infestanti EXECUTIVE GOLD

150 ml/ha

50 g/ha

Tripidi KARATE ZEON 125 ml/ha
Peronospora ZORVEC ENICADE + GACHINKO 300 ml + 600 ml/ha

Nottue ALTACOR 100 g/ha
Peronospora LEIMAY 600 ml/ha

Nottue AFFIRM 1,5 kg/ha
Acari MATACAR FL 200 ml/ha

Peronospora POLTIGLIA DISPERSS

Maturazione

Accresciento pianta

6 kg/ha

Pre-trapianto
Elateridi SCHERMO 0.5 G

Colture orticole di pieno campo: PATATA
Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Erbe infestanti
STOMP AQUA + 

CHALLENGE
2 lt/ha

2,5 lt/ha
Peronospora VOLARE 1,5 lt/ha

Accrescimento pianta

Sclerotinia CONTANS WG
15 kg/ha
4 kg/ha

Peronospora MEXIL ORO R WG 5 kg/ha
Dorifora CORAGEN 50 ml/ha

Peronospora ZORVEC ENICADE + GACHINKO 150 ml + 500 ml/ha

Peronospora LEIMAY 500 ml/ha

Copertura

Trapianto

Post-rincalzatura

Post-fioritura

Nematodi VELUM PRIME 1 0,625 lt/ha

Tignola AFFIRM 1,5 kg/haPre-raccolta

1 Irrorazione nel solco di semina.

Pre-semina

Erbe infestanti CHALLENGE 

Colture orticole di pieno campo: CIPOLLA
Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Peronospora MEXIL ORO R WG 5 kg/ha
Accrescimento pianta

Erbe infestanti STOMP AQUA

1 lt/ha

1,5 lt/ha

Tripidi LASER 200 ml/ha

2-3 foglie

Ingrossamento bulbo Peronospora CABRIO DUO 2 lt/ha

Botrite SWITCH 1 kg/ha

Accrescimento pianta
Oidio VIVANDO + ROMEO

Colture orticole di pieno campo: ZUCCHINO
Avversità Nome commerciale Dose Ha o hl di acquaFase fenologica

Oidio NIMROD + ROMEO 1 l/ha + 500gr/ha
Afidi TEPPEKI 100 g/ha

Peronospora PERGADO SC

200 ml/ha + 500gr/ha

500 ml/ha

Oidio BIOATLANTIS EVIDENCE 500 g/hlPre-raccolta

DOVE
sul tuo cane e
sul tuo gatto

COME
con una formula
a base di fipronil
e piriproxifene
che previene lo
sviluppo delle uova
in pulci adulte
dopo l’applicazione
sull’animale

CHI
contro le zecche,

contro le pulci
e le loro uova

PERCHÉ
per eliminare le pulci

va interrotto il
loro ciclo di vita

nell’ambiente

È un medicinale veterinario vendibile senza obbligo di ricetta medico-veterinaria. Leggere attentamente il foglio illustrativo. 
Tenere fuori dalla portata dei bambini ed usare particolare attenzione finché il sito di applicazione non sia asciutto. L’uso scorretto 
può essere nocivo. Non utilizzare in cuccioli o in gattini di età inferiore alle 10 settimane o con un peso inferiore a quello indicato 
per ogni confezione. Non utilizzare in conigli. Chiedi consiglio al tuo veterinario o al tuo farmacista. Aut. Pub. N. 93/VET/2017.

Distributore per Italia: 
Formevet S.r.l.
Via Savona, 97
20144 Milano

È NATO
PRIMA L’UOVO
O LA PULCE?
NEL DUBBIO,

PUOI PROVARE

CHE ELIMINA LE PULCI E IMPEDISCE
ALLE UOVA DI SVILUPPARSI

IN PULCI ADULTE PER 12 SETTIMANE
DOPO L’APPLICAZIONE SULL’ANIMALE.

2 lt/ha
2-5 Foglie
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CONSIGLI PER LA CONCIMAZIONE DELLE COLTURE 
MARZO - APRILE - MAGGIO 2024
A cura dell' Ufficio Agronomico Terre dell'Etruria

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Fine accestimento - levata LUX 38 Minerale granulare 200 kg 1

Colture cerealicole autunno-vernine: FRUMENTO TENERO e DURO, ORZO

1° nodo ONE 40
oppure AZOTOP 30

Minerale granulare
Organo - minerale

200 kg
300 kg

1
1

Botticella - spigatura
(solo frumento tenero e duro)

LAST N
oppure BASFOLIAR CEREALS Fluido (fogliare) 5lt/ha    1

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Fine accestimento - levata EVOLUTION N13 Organico in pellet 500 kg 1

Colture cerealicole autunno-vernine: FRUMENTO TENERO e DURO, 
ORZO, AVENA E FARRO (in agricoltura biologica)

Fine accestimento - levata NUTRIGREEN AD Fluido (fogliare) 5 kg 1

Botticella - spigatura
(solo frumento tenero e duro) GREIT VG Fluido (fogliare) 6 kg 1

n° interventi

1

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro

Pre-semina SUPERALBA MAX Organo - minerale 500 - 600 kg

Colture cerealicole primaverili-estivi: MAIS

Sarchiatura NEXUR 46 Minerale granulare 300 - 400 kg

In coltura fertirrgata, sostituire l’urea con 200 kg/ha di NITRATO AMMONICO AMNITRA suddivisi in 2 interventi fino alle 5a - 6a foglia.

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Pre-semina SUPER AZOFOS
oppure ONE 37-15

Organo - minerale
Minerale granulare

500 kg
 400 kg

1
1

Colture oleaginose: GIRASOLE

N.B.: le raccomandazioni riportate nelle precedenti tabelle hanno valore indicativo per colture in buon equilibrio vegeto-produttivo e devono necessaria-
mente essere adattate alle specifiche condizioni di utilizzo, quali caratteristiche del terreno, le condizioni climatiche, le varietà e altri fattori. 
Il servizio agronomico di Terre dell’Etruria rimane a disposizione per eventuali analisi fogliari e del suolo che si rendessero necessarie. per informazioni:   
paolo.granchi@terretruria.it

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Pre-semina NUTRIGRAN TOP S 10-20
oppure SUPERALBA MAX 8-9-18

Organo - minerale
Minerale granulare

200 kg
 300 kg

1
1

Colture leguminose da granella: CECE

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Pre-trapianto
CAROSELLO SUPER Organic in pellet 1.000 kg 1

Colture orticole: MELONE e COCOMERO

SUPERALBA MAX Organo-minerale
granulare 600 - 800 kg 1

Trapianto UMOSTART CEREAL Microgranulare 40 kg 1

Post - trapianto MASTER 13 - 40 - 13 Idrosolubile 50 kg 1

Accrescimento pianta
ORGAN ACTIVE Liquido 25 lt 2

MASTER 20 - 20 - 20 Idrosolubile 50 kg 2

Inizio maturazione MASTER 15 - 5 - 30 Idrosolubile 50 kg 2

Maturazione K EXPRESS Idrosolubile 7 kg 1

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Pre-trapianto
CAROSELLO SUPER Organic in pellet 1.000 kg 1

Colture orticole: ZUCCHINO

SUPERALBA MAX Organo-minerale
granulare 600 - 800 kg 1

Trapianto UMOSTART CEREAL Microgranulare 40 kg 1

Post - trapianto MASTER 13 - 40 - 13 Idrosolubile 50 kg 1

Accrescimento
ORGAN ACTIVE Liquido 25 lt 2

MASTER 20 - 20 - 20 Idrosolubile 50 kg 1

Pre-raccolta NITRATO DI CALCIO Idrosolubile 25 kg 2

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Pre-trapianto
FERTI FIELD 5-10-15+

SOLFATO POTASSICO MAGNESIACO
500 kg
300kg

1
1

Colture orticole: PATATA (in agricoltura biologica)

Rincalzatura DERMAZOTO N11 Organico in micro pellet 500 kg 1

Inizio tuberificazione GREIT VG Fluido (fogliare) 4 kg 2

Ingrossamento tuberi NUTRIGREEN AD Fluido (fogliare) 3 kg 2

Organico in micro pellet
Minerale granulare

rappresentanzebaroni@gmail.com

Agrigenius Vite
Il tutor per 
l’agricoltura

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Pre-semina SUPERALBA MAX Organo - minerale 300 - 400 kg 1

Colture cerealicole primaverili-estivi: SORGO

Sarchiatura NEXUR 46 Minerale granulare 200 kg/ha 1
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Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Pre-trapianto
CAROSELLO Organic in pellet 1.000 kg 1

Colture orticole: POMODORO

SUPERALBA MAX Organo-minerale
granulare

600 - 800 kg 1

Trapianto UMOSTART CEREAL Microgranulare 40 kg 1

Post - trapianto NEW FERTSTIM 6 -12 Liquido 25 kg 2

Sarchiatura SOLFATO AMMONICO Granulare 250 kg 1

ORGAN ACTIVE Liquido 25 lt 2

Inizio maturazione
MASTER 20-20-20 Idrosolubile 50 kg 2

Accrescimento pianta

MASTER 15-5-30 Idrosolubile 50 kg 2

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Pre-trapianto

CAROSELLO Organic in pellet 1.000 kg 1

Colture orticole: PATATA

SUPERALBA MAX + 
SOLFATO POTASSICO MAGNESIACO

Organo-minerale
Minerale granulare

800 kg
300 kg

1

Rincalzatura NITRATO DI CALCIO Minerale granulare 300 kg 1

Inizio tuberificazione KOMBIPHOS Fluido (fogliare) 5 lt 1

Ingrossamento tuberi NITRATO AMMONICO Minerale granulare 250 kg 1

N.B.: le raccomandazioni riportate nelle precedenti tabelle hanno valore indicativo per colture in buon equilibrio vegeto-produttivo e devono 
necessariamente essere adattate alle specifiche condizioni di utilizzo, quali caratteristiche del terreno, le condizioni climatiche, le varietà e altri fattori. 
Il servizio agronomico di Terre dell’Etruria rimane a disposizione per eventuali analisi fogliari e del suolo che si rendessero necessarie. per informazioni: 
Daniele Raggi - raggi@terretruria.it

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Pre-trapianto SUPERALBA MAX +
SOLFATO POTASSICO MAGNESIACO

600 kg
300kg

1
1

Colture orticole: CIPOLLA

2a - 4a foglia NITRATO DI CALCIO Minerale granulare 200 kg 1

5a - 7a foglia NITRATO AMMONICO Minerale granulare 200 kg 1

Inizio ingrossamento bulbo SOLFATO AMMONICO Minerale granulare 150 - 200 kg 1

Organo-minerale
Minerale granulare

N.B.: le raccomandazioni riportate nelle precedenti tabelle hanno valore indicativo per colture in buon equilibrio vegeto-produttivo e devono necessariamente 
essere adattate alle specifiche condizioni di utilizzo, quali le caratteristiche del terreno, le condizioni climatiche, le varietà ed altri fattori. Il servizio agronomico di 
Terre dell’Etruria rimane a disposizione per eventuali analisi fogliari e del suolo che si rendessero necessarie. per informazioni: paolo.granchi@terretruria.it

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Fine allegagione
PHOTREL

FRONTIERE 2.0
AGRIPOTASH

concime fogliare
Biostimolante

potassio

3 kg/ha
1 lt/ha
3 lt/ha

2

VITE

Chiusura grappolo DECIDE
BASFOLIAR CAMAG

Biostimolante
Calcio e Magnesio

Invaiatura completa MC EXTRA
DECIDE 1,5 lt/ha 2

1 lt/ha 
2,5 lt/ha 2

Biostimolante

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Fine allegazione (Marzo) FERTIFIELD 5-10-15 suolo 1

VITE BIOLOGICA

400 kg/ha

Chiusura grappolo (Aprile)
SOLUBOR DF

BASFOLIAR KELP BIO oppure
IMPULSIVE PREMIUM

fogliare
fogliare
fogliare

Invaiatura completa (Maggio)

SOLUBOR DF
   BASFOLIAR KELP

 AGRILON MICRO
    FRONTIERE 

2 kg/ha 
2 lt/ha

1,5 kg/ha 
1 lt/ha

1
1
1
2

2 kg/ha 
2 lt/ha

2,5lt/ha

1
1
1

fogliare
fogliare
fogliare
fogliare

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Accrescimento frutto IMPULSIVE PREMIUM
LAST N

Biostimolante
Azoto fogliare

2

DRUPACEE

3 lt/ha
5 lt/ha

Pre raccolta
IMPULSIVE PREMIUM

AGRIPOTASH
Biostimolante

Potassio
3 lt/ha
4 lt/ha

2
2

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Accrescimento frutto IMPULSIVE PREMIUM
+ BASFOLIAR CAMAG

Biostimolante
Calcio e Magnesio

2

POMACEE

 2 lt/ha
2 kg/ha 

Accrescimento frutto
(Marzo)

Accrescimento frutto
(Aprile)

Accrescimento frutto
(Maggio)

Concime Tipo Dose a ettaro

OLIVO CONVENZIONALE

NOVATEC N MAX opp.
OLIVETO

IMPULSIVE PREMIUM
AGRILON MICRO

suolo
suolo

fogliare
fogliare

400 kg/ha
600 kg/ha

3 lt/ha
1,5 kg/ha

Epoca/Fase n° interventi

1
1
2
2

PENTAC 5  ALA
SOLUBOR DF

BASFOLIAR KELP

fogliare
fogliare
fogliare

1,5 lt/ha
2 kg/ha
2 lt/ha

1
1
1

      SOLUBOR DF
   BASFOLIAR KELP

AGRILON MICRO

        Fogliare
         Fogliare
         Fogliare

2 kg/ha
2 lt/ha

1,5 kg/ha

1
1
1

     NOVATEC SOLUB Fe
    BASAPLANT STARTER

fertirrigazione
fertirrigazione

50 kg/ha
50 kg/ha

2
2

NOVATE SOLUB NK CALCIUM fertirrigazione 50 kg/ha 2

Accrescimento frutto
(Marzo)

Accrescimento frutto
(Aprile)

Accrescimento frutto
(Maggio)

Concime Tipo Dose a ettaro

OLIVO BIOLOGICO

suolo
fogliare
fogliare

Epoca/Fase n° interventi

1
2
2

EVOLUTION N 10
IMPULSIVE PREMIUM

AGRILON MICRO

500 kg/ha
3 lt/ha

1,5 kg/ha

SOLUBOR DF
BASFOLIAR KELP BIO

fogliare
fogliare

2 kg/ha
3 lt/ha

1
1

NUTRIGREEN
VIT-ORG

fertirrigazione
fertirrigazione

50 kg/ha
50 kg/ha

2
2

      SOLUBOR DF
   BASFOLIAR KELP BIO

AGRILON MICRO

        Fogliare
         Fogliare
         Fogliare

2 kg/ha
2 lt/ha

1,5 kg/ha

1
1
1

 
Epoca/fase Concime Tipo Dose a ettaro n° interventi

Ripresa vegetativa
(Marzo)

DERMAFERT 10-10-15
Oppure 

NOVATEC CLASSIC.
suolo

400 kg/ha

400 kg/ha
1

VITE CONVENZIONALE

Grappoli separati
(Aprile)

SOLUBOR DF
BASFOLIAR SPYRO 

AGRILON MICRO
 oppure

FLOWERING 
FRONTIERE

fogliare
fogliare
fogliare

Pre Fioritura
inizio allegagione

(Maggio)

2 kg/ha
2 lt/ha

1,5 kg/ha

2,5 kg/ha
1 lt/ha

1
1
1

2
2

SOLUBOR DF
BASFOLIAR KELP
AGRILON MICRO

FRONTIERE 

fogliare
fogliare
fogliare
fogliare

2 kg/ha
2 lt/ha

1,5 kg/ha
1 lt/ha

1
1
1
2



Partecipa anche tu a 

Invia il tuo contributo alla mail redazione@terretruria.it 
per diventare uno degli autori del nostro magazine.

Se un nostro socio e hai un'attività 
di somministrazione, rivendita o agriturismo?
Richiedi la tessera "AGRICARD" a info@terretruria.it 

per accedere a vantaggi esclusivi.

Usa il Qr Code per accedere 
alla pagina online di 

Cooperazione in Agricoltura!


